
COMUNE DI MADONNA DEL SASSO 
Piazza 1° Maggio, 1 

28894 Madonna del Sasso (VB) 
 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

E DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000 

 

Il sottoscritto legale rappresentante (procuratore 

legale……………………………………………………………………………….…, 

per l’impresa concorrente……………………………………………………………………………, 

con sede in ………………………………………………………………………………………….., 

n. fax……….….……….., con Codice Fiscale n°………….……………………….e con partita IVA 

n°………………………………..(imprese mandanti o consorziate ………………………………... 

……………………………………….., impresa capogruppo: ……………………………………... 

 

CHIEDE 

 
di essere ammesso alla gara per il servizio di tesoreria del Comune di Madonna del Sasso per il 

periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025. 

 

E NEL CONTEMPO DICHIARA 

 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000) consapevole della responsabilità penale in caso di 

false dichiarazioni o attestazioni di fatti non più rispondenti a verità 

 

1) In sostituzione del certificato della C.C.I.A.A. (o di documento equivalente, se l’impresa non 

è di nazionalità italiana) nel quale si rilevino solvibilità e assenza di procedure concorsuali 

nonché i nominativi dei Legali Rappresentanti o del direttore tecnico; 

a) Di essere iscritta alla C.C.I.A.A. di …………………….. al numero ……………………in 

data ………………. per lo svolgimento dell’attività attinente all’appalto in oggetto; 

b) Che la carica di Legale Rappresentante è ricoperta da: ………………………………………. 

c) Che la carica di direttore tecnico è ricoperta da: …………………………………………… 

 

2) In sostituzione del certificato generale del Casellario, che non è stata pronunciata una 

condanna, con sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato che incida sulla moralità 

professionale , a carico: 

- se l’impresa è individuale: 

❖ del Titolare della medesima e del Procuratore se quest’ultimo è persona diversa dal 

titolare; 

- se l’impresa è una società, oltre che del Procuratore: 

❖ di tutti i componenti della Società stessa, se si tratta di s.n.c.;



 

❖ di tutti gli accomandatari, se si tratta di s.a.s.; 

❖ di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di 

società; 

 

3) che l’indicata impresa non si trova in nessuna delle condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 e precisamente:: 

- non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure  di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 

previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; barrare una delle quattro caselle seguenti 

qualora sussista un procedimento pendente nei confronti di uno dei soggetti sotto indicati: 

➢ [ ]il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

➢ [ ] il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 

➢ [ ] i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società accomandita semplice; 

➢ [ ] tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico se si tratta di 

altro tipo di società 

- non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 

paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18; barrare una delle quattro caselle seguenti qualora sussista 

un procedimento pendente nei confronti di uno dei soggetti sotto indicati: 

➢ [ ] del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

➢ [ ] del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 

➢ [ ] dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società accomandita semplice; 

➢ [ ] degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio; 

Quanto sopra vale anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara e precisamente:    

  , 

(o in alternativa) qualora l’impresa dimostri (mediante esibizione di copia) di aver adottato atti o 

misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso 

l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di 

procedura penale; 

- non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

- non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

- non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara; 



 

- non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

- non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

- nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni 

in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

- non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziale e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

- ha presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 salvo il 

disposto del comma 2; 

nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’articolo 

36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 

4 agosto 2006 n. 248 

 
4) A titolo di dichiarazione inerente all’offerta che: 

a) non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre imprese con le quali esistono rapporti di 

collegamento determinati in base ai criteri di cui all’art. 4 c. 5 del D.Lgs. 406/1991 (e all’art. 

2359 del C.C.); 

b) il concorrente ha tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in 

vigore; 

c) il concorrente ha preso visione, accettandone tutte le condizioni, dello schema di convenzione, 

ha preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze che possono comunque 

influire sulla formulazione dell’offerta e sulle modalità esecutive del servizio; 

d) l’offerta è remunerativa ed i prezzi rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata dell’appalto, 

fatte salve le variazioni dovute esclusivamente alle imposte previste dalla Legge; 

e) è consapevole che l’incarico verrà formalizzato da apposito contratto, in ordine al quale verranno 

sostenute dall’appaltatore le spese ed i diritti ad esso inerenti; 

f) è consapevole che è fatto esplicito divieto al concessionario di cedere o subappaltare, in tutto o 

in parte, il servizio oggetto del presente appalto, a qualsiasi altra persona o impresa; 

g) di impegnarsi ad avviare il Servizio di Tesoreria, con le modalità di cui allo schema di 

convenzione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 18/11/2020 con 

decorrenza dal 1° gennaio 2021, anche in pendenza di formale stipula del contratto che dovrà 

comunque avvenire entro 60 giorni dall’aggiudicazione; 

h) di essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’art. 14 del D.Leg.vo 385/1993; 

 

 
5) In materia di diritto al lavoro dei disabili che: 

- è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di riservarsi, in caso di 

aggiudicazione, di presentare la certificazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Provincia 



 

territorialmente competente, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla L. n. 68 del 

12.3.1999, avente ad oggetto:” Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

 
6) Nei confronti del D.lgvo 196/2003 

La ditta segnalerà tempestivamente l’esistenza di eventuali motivate ragioni che si oppongono alla 

pubblicazione di dati, perché la loro diffusione potrebbe essere lesiva delle leggi, dei legittimi 

interessi commerciali dei partecipanti o della concorrenza. 

 

 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni civili e penali previste per coloro che rendono 

attestazioni false, dichiara, sotto la propria responsabilità, che i dati forniti sono completi e veritieri. 
 

 

 

…………………………lì…………………….  
FIRMA 

 
 

…………………………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota bene: In conformità a quanto disposto dall’art. 38 comma 3 del DPR 445/2000, il sottoscritto firmatario allega alla 

presente fotocopia non autenticata del proprio documento di identità personale. La ditta è consapevole che la mancata 

presentazione della copia del documento di identità comporterà l’esclusione dalla gara. 


